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Ripartizione delle risorse finanziarie accantonate per le sostituzioni dell’organico temporaneo di 
Collaboratore scolastico, prorogato dal 1° gennaio 2024 al 15 aprile 2024 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 
grado”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni vigenti”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 recante “Norme per la 
riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane 
della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

VISTO  il decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 dicembre 2000, n. 430, recante “Norme 
sulle modalità di conferimento delle supplenze al personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124”; 

VISTO il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; 

CONSIDERATO, in particolare, che, ai sensi dell'articolo 21, comma 4 bis, del summenzionato 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla L. 10 agosto 2023, 
n. 112, “Le istituzioni scolastiche impegnate nell'attuazione degli interventi relativi al PNRR 
possono attingere alle graduatorie di istituto per lo svolgimento di attività di supporto 
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR di cui hanno la diretta 
responsabilità in qualità di soggetti attuatori. Per le finalità di cui al primo periodo le 
istituzioni scolastiche sono autorizzate, nei limiti delle risorse ripartite ai sensi del terzo 
periodo, ad attivare incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
a tempo determinato fino al 31 dicembre 2023. Per le finalità di cui al presente comma, 
nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito è istituito un fondo, con la 
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dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2023, da ripartire tra gli uffici scolastici regionali 
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito […]”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 13 ottobre 2023, n. 195, ammesso alla 
registrazione della Corte dei Conti n. 2905 del 28 novembre 2023, recante la “ripartizione, 
tra gli Uffici scolastici regionali, delle risorse da assegnare alle istituzioni scolastiche, quali 
soggetti attuatori degli interventi PNRR, per l’attivazione di incarichi temporanei di 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) a tempo determinato fino alla data del 
31 dicembre 2023”; 

VISTA  la nota prot. n. 27728 del 13 ottobre 2023, con la quale la Direzione Generale per le risorse 
umane e finanziarie, sulla base delle ripartizioni disposte con il sopracitato decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito n. 195 del 13 ottobre 2023, ha assegnato, in favore delle 
istituzioni scolastiche beneficiarie, le risorse finanziarie da destinarsi all’attivazione degli 
incarichi temporanei di personale ATA a tempo determinato, fino alla data del 31 dicembre 
2023; 

VISTE  le note prot. n. 27728 del 13 ottobre 2023 e prot. n. 2981 del 25 ottobre 2023, con le quali 
sono stati forniti chiarimenti in merito alle sostituzioni del personale ATA ed è stato 
segnalato ad ogni Ufficio Scolastico Regionale la necessità di un costante monitoraggio della 
spesa finalizzato all’autorizzazione degli eventuali ulteriori contratti di sostituzione nei limiti 
del budget assegnato; 

VISTO  il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio 
giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei 
minori in ambito digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 
159; 

VISTO in particolare, l'articolo 10, comma 1, del menzionato decreto-legge 15 Settembre 2023, n. 
123, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 159 che, all'articolo 21 
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla L. 10 agosto 
2023, n. 112, aggiunge, dopo il comma 4-bis, il seguente: “4-bis.1. Al fine di contrastare la 
dispersione scolastica e ridurre i divari territoriali e negli apprendimenti, le istituzioni 
scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione delle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia sono autorizzate ad 
attivare incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico e ausiliario a tempo 
determinato fino al 31 dicembre 2023, nel limite delle risorse di cui al presente comma. Per 
le finalità di cui al presente comma, il fondo istituito ai sensi del comma 4-bis è incrementato 
di 12 milioni di euro per l'anno 2023 da destinare prioritariamente alle istituzioni 
scolastiche individuate nell'ambito del piano "Agenda Sud" sulla base dei dati relativi alla 
fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell'INVALSI, e da 
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ripartire tra gli uffici scolastici regionali con decreto del Ministro dell'istruzione e del 
merito. Agli oneri di cui al secondo periodo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2023 si 
provvede, mediante corrispondente riduzione, quanto ad euro 9.825.264, del Fondo di cui 
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e, quanto ad euro 2.174.736, del Fondo 
per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi, di 
cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440 […]”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176, recante “Agenda 
Sud. Destinazione di risorse per interventi integrati di riduzione della dispersione scolastica 
nelle regioni del Mezzogiorno, nell'ambito della linea di investimento 1.4. "Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di 
primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica" di cui alla Missione 4 - 
Componente 1 - del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall'Unione europea 
- Next Generation EU, del Programma Operativo Nazionale "Per la scuola - Competenze e 
ambienti per l'apprendimento" 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, 
e del Programma Nazionale "PN Scuola e competenze 2021-2027", in attuazione del 
regolamento (UE) 2021/1060” che individua negli Allegati 1 e 2 l’elenco delle scuole del 
primo e del secondo ciclo di istruzione delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia beneficiarie, individuate nell'ambito del piano 
"Agenda Sud", come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI. 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 25 ottobre 2023, n. 204, ammesso alla 
registrazione della Corte dei Conti n. 3023 del 13 dicembre 2023, recante la “ripartizione, 
tra gli Uffici scolastici regionali, delle risorse da assegnare alle istituzioni scolastiche 
individuate nell'ambito del piano "Agenda Sud", per l’attivazione di incarichi temporanei di 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) a tempo determinato fino alla data del 
31 dicembre 2023”; 

VISTA  la nota prot. n. 29264 del 27 ottobre 2023, con la quale la Direzione Generale per le risorse 
umane e finanziarie, sulla base delle ripartizioni disposte con il sopracitato decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito n. 204 del 25 ottobre 2023, ha assegnato, in favore delle 
istituzioni scolastiche beneficiarie, le risorse finanziarie da destinarsi all’attivazione degli 
incarichi temporanei di personale ATA a tempo determinato fino alla data del 31 dicembre 
2023; ed ha altresì comunicato ad ogni Ufficio Scolastico Regionale la necessità di un 
costante monitoraggio della spesa, anche ai fini della conseguente autorizzazione alla stipula 
di eventuali ed ulteriori contratti di sostituzione nei limiti del budget assegnato; 

VISTA la nota dipartimentale prot. n. 3919 del 28 dicembre 2023 con la quale si comunica alle 
istituzioni scolastiche che i contratti dei collaboratori scolastici stipulati nell’ambito 
dell’”organico PNRR” e “Agenda Sud” saranno prorogati fino al 15 aprile 2024 e si 
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forniscono, tra l’altro, indicazioni relativamente al personale tecnico amministrativo, in 
attuazione dell’art.20bis del D.L. 18 ottobre 2023, n. 145; 

CONSIDERATO che, dall’applicazione della proroga dal 1° gennaio 2024 al 15 aprile 2024 dei 
contratti per gli incarichi temporanei di Collaboratore scolastico già attivati emerge un 
fabbisogno pari ad euro 50.049.819; 

TENUTO CONTO, pertanto, che, sulla base delle risorse disponibili, residua la somma di 280.181,00 
euro; 

RITENUTO NECESSARIO accantonare la somma di 280.181,00 euro per le sostituzioni dell’organico 
temporaneo di Collaboratore scolastico; 

RAVVISATA la necessità di dover ripartire, tra gli Uffici scolastici regionali, le risorse finanziarie 
accantonate per le sostituzioni dell’organico temporaneo di Collaboratore scolastico 
prorogato fino al 15 aprile 2024; 

SENTITE  in data 28 dicembre 2023 le Organizzazioni sindacali firmatarie del vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro del comparto Istruzione e ricerca, nonché della dirigenza 
scolastica, 

DECRETA 

Articolo 1 

(Ripartizione delle risorse finanziarie) 

1. Per le finalità citale in premessa, l’importo pari ad euro 280.181,00, quale quota accantonata 
per le sostituzioni dell’organico temporaneo di Collaboratore scolastico, è ripartita come da 
“Tabella 1” tra gli Uffici scolastici regionali in maniera proporzionale al numero di ore 
contrattualizzate per la figura professionale di Collaboratore scolastico a tempo determinato, 
già attivate fino alla data del 31 dicembre 2023 dalle istituzioni scolastiche statali del primo e 
secondo ciclo per l’attuazione del PNRR e per gli interventi a supporto delle istituzioni 
scolastiche del Mezzogiorno «Agenda Sud» che ricadono nel territorio regionale di 
competenza.  

 
TABELLA 1 

REGIONE 

TOTALE ORE 
CONTRATTUALIZZATE 

PNRR 

TOTALE ORE 
CONTRATTUALIZZATE 

AGENDA SUD 

TOTALE 
REGIONALE 

COMPLESSIVO 
ORE 

ACCANTONAMENTO 
FINANZIARIO PER 
LE SOSTITUZIONI 

PNRR 

ACCANTONAMENTO 
FINANZIARIO PER 
LE SOSTITUZIONI 

AGENDA SUD 

TOTALE 
ACCANTONAMENTO 

FINANZIARIO PER 
LE SOSTITUZIONI 

ABRUZZO 3.240   3.671   6.911   4.419,65    5.007,57    9.427,21   
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BASILICATA 2.160   1.640   3.800   2.946,43    2.237,10    5.183,54   

CALABRIA 7.158   5.418   12.576   9.764,14    7.390,63    17.154,77   

CAMPANIA 21.276   13.275   34.551   29.022,34    18.108,27    47.130,61   

EMILIA-
ROMAGNA 8.579    8.579   11.702,51    -      11.702,51   

FRIULI VENEZIA 
GIULIA 2.291    2.291   3.125,13    -      3.125,13   

LAZIO 15.519    15.519   21.169,29    -      21.169,29   

LIGURIA 3.036    3.036   4.141,37    -      4.141,37   

LOMBARDIA 20.233    20.233   27.599,60    -      27.599,60   

MARCHE 3.551    3.551   4.843,88    -      4.843,88   

MOLISE 1.098   504   1.602   1.497,77    687,50    2.185,27   

PIEMONTE 10.176    10.176   13.880,96    -      13.880,96   

PUGLIA 14.274   9.838   24.112   19.471,00    13.419,90    32.890,90   

SARDEGNA 4.680   3.702   8.382   6.383,93    5.049,85    11.433,79   

SICILIA 19.252   12.836   32.088   26.261,43    17.509,44    43.770,86   

TOSCANA 7.167    7.167   9.776,42    -      9.776,42   

UMBRIA 2.274    2.274   3.101,94    -      3.101,94   

VENETO 8.550    8.550   11.662,95    -      11.662,95   

TOTALE 
COMPLESSIVO 154.514   50.884   205.398   210.770,73    69.410,27    280.181,00   

 

Articolo 2 

(Monitoraggio della spesa sostenuta) 

1. Ogni Ufficio scolastico regionale provvede ad autorizzare, nei limiti del budget assegnato per 
le sostituzioni, eventuali ed ulteriori contratti brevi a copertura delle assenze del personale in 
parola. 

2. Ogni Ufficio scolastico regionale effettua il monitoraggio della spesa e segnala alla Direzione 
generale per le risorse umane e finanziarie del Ministero eventuali economie registrate alla 
fine dell’esercizio finanziario. 

 

Articolo 3 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 del presente decreto si provvede mediante utilizzo delle 
risorse stanziate sui seguenti capitoli di spesa e piani gestionali: 

 

Proroga Organico Collaboratore scolastico PNRR e AgendaSUD 
Eventuali sostituzioni 

 Capitolo Piano gestionale Note 
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I ciclo 
1233 1 Partite stipendiali 

1233 2 Oneri 
2730 3 IRAP 

II ciclo 
1234 1 Partite stipendiali 
1234 2 Oneri 
2740 3 IRAP 

 

Articolo 4 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo, ai sensi della normativa 
vigente. 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

 Jacopo Greco 
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